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Dr. Ardì turo:  - 
Sa ntonas taso  Michele:  
Dr. Ardi turo:  - 
S anton as taso  Michele:  
Avvocato :  - 
San tonas taso Miche le : 
Dr. Ar d i t  uro: -

San tonastaso  Miche le : 
Dr. Ardi turo:  - 
Santonastaso  Michele:

Dr. Ardì turo:  -

Santona staso Michele:  
Dr. Ardi turo:  - 
San tonas taso  Michele:

Dr. Ardi turo:

Santonastaso  Michele:  
Dr. Ard i turo :  - 
Santona staso Michele:  
Dr. Ard i turo:  -

Santona staso Michele: - 
Dr. Ard i turo:  -

Santona staso Michele: -

Dr. Ard ì turo:  -

Santonas taso Michele: -

Dr. Ard ì turo:  - 
Santon as taso  Michele:  -

~Drr-Ar(titunrr=~ 

Santonastaso Michele:  

Dr. Ardi tu ro:  -

dissi... 1
Però scusatemi, quando voi dite che aveva c o in v o l to ... 
Nel senso che aveva fa t to  i nomi.
Però questo nel  verbale di GUIDA non ci s ta .

. No lui lo d i s se ... ' -
No, sono diversi, lo disse fuori.. .
At tenz ione! At tenz ione!
Perciò ci sta quello che sta a verbale e quello che sta 
fu or i  verbale.
Al lora,  GUIDA ad un certo punto chiese una p a u s a ... 
Si, il GUIDA chiese un momento di sospensione .
Bravo, un momento di sospensione, hanno capi to a 
volo.
Però io voglio capire bene , perché ques to  è 
importante per capire ... perché se lei  per  esempio m i  
dice CESARO, CESARO nel  verbale non c'è,
E  no dottore , Quello lo disse a me.
FERRARO non ci sta.
Lo disse a me, lo disse al dottore,  lo disse  
praticamente a Quelli che s tavano là, lo disse a 
microfono spento  in una pausa.
Cioè, gli  chiese come stavano le cose e luì parlò.
Cioè, probabi le che lui abbia det to; - L a  s i tuaz ione è 
questa , però io queste persone non le voglio accusare  
perché io non faccio il  collaboratore.- 
Benissimo.
Perà io devo capire ì tempi con precisione.
Si, certo.
Ho capito che sì presenta SANTONASTASO e 
CANTELLI fuor i  alla por ta  del Pubbl ico Ministero,  
diciamo che GUIDA ha intenzione di f a re  questo 
interrogatorio.
Si.
Qual è il momento in cui CANTELLI se ne va? Prima  
che inizia?
No prima,  pr ima  che entrasse dentro, non ci pensava  
proprio CANTELLI ... CANTELLI non ci sta proprio.  
Quindi,  quando C A N T E L L I  capi sce ... perché  
probabi lmente il GUIDA glielo dice prima di  
ent rar e ...
No luì fece un colloquio con CANTELLI  pr ima  di 
entrare.
Esatto, fanno due chiacchiere.
Prima di entrare dal dottore C A N T O N E  fecero un 
colloquio a parte,  sempre a SE C O N D IG LIA N O ._______

-&WTTA~preiulé e gl i  racconta il fa t to?  E parlò  anche 
di SANTORO probabi lmente , è così?
Credo, che sia questa...  perché io non c ’ero quando 
hanno parlato  CANTELLI  e GUIDA.
CANTELLI viene, saluta il pubbl ico fì}.f?rl£tc'r.e e se ne
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Santonastaso Michele:  
Dr. Ardi turo: -

Dr.  Cur do:  - 
Santonastaso Michele:  
Dr. Ardi turo;  -

Santonastaso Michele:  
Dr. Ardi turo: - 
Santonastaso Michele;  
Dr. Ardi turo;  -

Santonastaso M ic h e l e ; 
Dr. Ardi turo: -

Santonastaso Michele;  
Dr. Ardi turo:  -

Santonastaso Michele:

Dr. Ardì turo:  - 
Santonas taso Michele:  
Dr. Ardi turo: - 
Santonastaso Michele:

Dr. Ard i turo :  - 
Santonastaso M i c h e l e : 
Dr. Ardi turo;  - 
Dott. C u r d o :  - 

-Srttnifrn-ttStasv-Mfc Irete;

Dr. Ard i turo ;  - 
Santonastaso Michele:

va?
Perfetto! Perfetto!
Gli dice: - Dottore io r inuncio  al mandato p e r c h é  
probabi lmente il GUIDA dirà delle cose che  
probabi lmente m i  creano una incompat ib i l i tà . - 
Con SANTORO?
Si, con SA NTO RO .
Poi inizia Tinterrogator io con l ’avvocato  
SANTONASTASO?
Perfet to!
Lui racconta delle cose?
Quello che risulta dal verbale.
Perfetto, quello che risulta dal verbale. A d  un certo  
punto chiede una pausa, si sospende il verbale? 
Beniss imo!
E lui fa delle es ternazioni  dicendo che però Queste  
cose liti non le vuole verbalizzare è così?
Esattamente!
in queste esternazioni  lei se lo ricorda che cosa dice  
della vicenda del PIP?
Cioè, chiama in causa F E R R A R O ? Chiama in causa  
C E SA R O ? In  che senso?
Allora, lui per  la verità me lo ha scritto dottore, sta 
scritto nelle lettere.
Poi c ’è anche la lel terar  
Lui sosteneva questo...
Giusto per  capire.
Allora, lui sosteneva questo, che quando lui è stato  
prat icamente chiamato da EMILI, l ’incontro con 
EMILI, lo aveva voluto EMILI, in quanto lui aveva  
proposto ad EMINI questo PIP, va bene? E  qu ind i  
questo E M I N I  e l i  avrebbe dato una certa percentuale  
su questo PIP. Quindi,  lui si  doveva in teressare per  
fargli vincere questo p iano., ,  piano indus tr ia le . 
Success ivamente,  che cosa era successo? E rano  
prat icamente in tervenut i  i casalesi.  I  casales i  ne l le  
persone di altri  camorrist i ,  non so se rendo l ' i d e a , ed 
avevano fatto una proposta. . .  avevano det to al  
GUIDA che ques ti  signori avrebbero aumenta to  la 
percentuale rispetto a quel la che gli avrebbe dato 
EMINI.
Questi signori chi?
Come?
Questi signori chi?
CESARO e company?  ________________

~7 potiiTcf, avrebbero dato una percentuale  maggiore  
come (. , .)* dei Casalesi, per  cui lui non po teva  dire 
di no a questi  signori, quindi f u  esautorato.
Quindi, disse a EMINI: - Toglit i  da m ezz o ! - 
Perfet to! E GUIDA pensa cheK^SMINF s i  stia_
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Dr. Ardi turo:  -

San tonastaso  Michele:

Dr. A r d i tu r o : - 
Santonastaso Michele:

Dr. Ardi turo:  -

Santonastaso  Michele:  
Dr. A rd ì tu r o : - 
Santon as taso  Michele:  
Dr. Ardi turo:  -

San tonastaso  Michele:  
Dr. Ard i turo:  -

Sa n tonas taso Michele:  
Dr. Ard i turo:  - 
San tonastaso  Michele:

Dr. Ardi turo:  - 
San tonastaso  Michele:

Dott. C u r d o : -

San tonastaso  Michele:  
Dr. Ard i turo :  -

Santonastaso Michele:

Dr. Ar di tu ro:  -

-Simtonarfaso^MTch eie:

vendicando nei suoi  confront i  aliando viene senti to.  
cjuesta è tutta la storia.
Esatto, e lo accusa falsamente perché GUIDA lo ha 
tolto da mezzo nel PIP per  dare spazio a NICOLA  
FERRARO che lo doveva...
Perfet to! Per f e t t o ! Questo è il  concet to che  fa 
GUIDA.
Poi lui dopo questa si tuazione sì fa. . .  in iz ia  
prat icamente ... dalle lettere lo avete capito, no?

Va bene, andiamo piano, piano.
Onesto è quello che dice GUIDA.
No. perché lei questa vicenda qua l ’ha già det ta  
nell ' interrogatorio di garanzia.
Si.
La vicenda F E R R A R O -C E SA R O ,  se lo r i c o rd a i  
Si, si, si, me lo ricordo.
Quindi, a me adesso interessava che lei mi spiega i 
momenti  ed i tempi.
Allora, questo è stato il primo momento dottore.
Quindi, di C ESARO  e di F E R R A R O  a lei quando ne 
parla?
E va bene, ne parla davanti al Pubbl ico Ministero.  
Nelle lettere?
No, davanti  al Pubblico Ministero, io la pr ima volta  
l ‘ho saputo là.
In questa pausa?
Si, in questa pausa lo abbiamo saputo.
Dopodiché io che cosa faccio? Dico vicino al  
GUIDA:  - Si ccome la faccenda è complessa e tu non  
vuoi parlare,  fai  una cosa , fa i  una miss iva e ne  
mandi  prat icamente  una al  dr. C A T O N E  ed una la 
mandi  a me. - L u i  realmente ha fatto la miss iva . una  
al dottore C A N T O N E  e a me non è mai  arrivata in 
quanto la mandò a Napoli,  sbagl iò indirizzo e s i i  
ritornò indietro.
Ma nel  senso che dovevano essere due lettere di 
uguale contenuto?
Si, esatto di uguale contenuto.
Ma lui par lava anche di queste vicende d  questi due 
polìtici?
Io gli dissi  di raccontare quello che lui aveva detto a 
noi.
Perché lo avrebbe dovuto mettere nella lettera e non
lo doveva mettere a verbale? _____
Dot tore^ io  la lettera di GUIDA che ha mandato in 
Procura non l ’ho letta, io ho letto la lettera che ha 

fa t to  a me, in quanto lui quando la let tera che mi 
aveva mandato gl i  è tornata indietro - strappata,  
ne ha scritta u n ’altra. Io quella letteladgg&frt&èrvo in

■w , ,  '
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Dr. Ard i turo:  - 
Santona s taso  Michele;

Dott .  C u r d o :

Sant onastaso  Michele:  
A v v o c a t o : -

Santona s taso  Michele:

Dr. Ardi turo:  - 
Santona s taso  M ich e l e : 
Avvocato:  - 
Santonastaso  Michele:

Dr. Ard i tu ro :  - 
Santona s taso  Michele:

quanto rave te  sequestrata. E d  in quella let tera lu i  
parla di  questo fatto de! P IP , però a me la let tera m i  
arriva dopo l ’interrogatorio del 21 dicembre,  mi  
arriva a gennaio,  perché a me non è arrivata quel la  
lettera precedente.
Certo!
Ed in quella missiva, il pubblico  ministero  dot tore  
CA N T  ONE insieme con il dot tore R O B E R T I ,  vanno  il 
21 dicembre e lo vanno ad interrogare su quel la  
precìsa questione, no so se rendo l'idea.
Se lui poi  ne abbia parlato  successivamente nel la  
missiva io questo non lo so. io non Vho letta quella  
missiva, perché lui l ’ha mandata  in Procura.
La mia ce l ’avete agli atti, l ’avete sequestrata ,  la 
conservate.
Ma mi scusi, lei era l 'avvocato,  era impensabi le che 
lei non gli  ha chiesto: - S cusa  GUIDA ma tu che  cosa  
gii hai  scritto a questo qua?  - 
Me lo ha scritto qua, la tengo qua dottore.
Si preoccupa che la vuole GUIDA, perché era 
preoccupato forse dì essere verbalizzato.
Eccola, la tengo qua.
Lui mi scrive questa lettera di EMINI...
Prendiamo la lettera.
Aspett iamo
Dovrebbe essere la prima se ho visto bene.
No, questa qua del 21.9.06 è quella di CANTELLI  
dove lui mi racconta tutto quello che non ha detto a 
CATELLI.
Ce ne dovrebbe essere una di gennaio del 2007. 
Aspet ta te ... missiva... completa ORSI 26.01.2007.
E quella di EMINI dove sta? Ce l ’ho qua, un attimo 
solo, un attimo solo.
Ecco qua, deve essere qu es ta . 7 dicembre 2006, s i  
deve essere questa...  si è ques ta qua, questa è la 
lettera che lui mi scrive po i  successivamente che non 
mi è arrivata e che po i  g li  è tornata indietro.  
Dovrebbe essere questa.
Questa qua, racconta tutta la questione come è 
andata.
Poi, lui quando parlava di FERRARO lui non scrive in 
lettera FERRARO. ma scrive "N. “ se leggete nelle 
lettere N I C ... “N "  s igni fica NICOL , avete capito?
Parla di NICOLA FERARO?
Si, esalto, b ra vo !_____ _____________
E questo lo scrive nella let tera del 29... no, del 27 
dicembre del 2006, dopo l ’interrogatorio, dove lui 
spiega tutta la dinamica del perché luì è stato 
accusato, tutta la manovra che stanno facendo questi  
prat icamente per af fossare gruppo
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Dott.  Curdo:  - 
San tonastaso  Michele: -

Dot t .  C u r d o : - 
Santonastaso Michele: - 
Dr. Mili ta:  ~

San tonastaso  Michele: -

Dott. C u r d o :

BIDOGNETTI e prenders i  questo business del,..
Io questa lettera l ’ho data al dr. C A N T O N E ,  gl iela  
f e c i  avere per  il  trai de! Maresciallo I A D O M A S O  
( I A T O M A S Ì  - nota del  P.M.),  1*8 ge nna io , lo dico 
prat icamente  anche nelle in terce t taz ion i ... io gl iela  
fe c i  avere subito.
Questa qua è?
Dottore, questa qua è quella che ha trascri tto la DIA,
io non ce l ’ho, l 'originale ce l ’avete voi.
Si, ce l ’abbiamo noi.
Si, ce l ’avete voi.
Ma visto che l ’aveva mandata diret tamente in Procura  
che senso aveva ma nd ar la ...
No, no, no, dottore, quella là è di  EMINI.. .  quelle 
sono due, queste ne è u n ’altra.
Questa è un ’altra che lui manda a me e mi chiede 
espressamente dicendo: - Fate leggere questa  copia al  
dottore CANTONE.  -  io non f e c i  leggere,  perché  
al l 'epoca non... f e c i  la fo tocop ia  e chiesi al 
Maresciallo IADOMASO di por tar la  al  dottore 
CANTONE. Il Maresciallo IADOMASO r itornò ed in 
prat ica mi chiese l ’originale. Io gli  d is s i : - guardate,  
GUIDA mi ha detto di  f a rve la  leggere,  se volete 
l ’originale io la mando a lui  e lui  ve la manda.  -  poi  
lui non g l i e l ’ha mandata più, ha iniziato a dire: - Non
10 dite p erché sono cose complicate ecc. ecc. — e lui 
qua f a  tutto uno scenario di quello che era successo 
tra la vicenda EMINI e la vicenda ORSI, e 
praticamente lo spiega in questa lettera.
Se volete ve lo riassumo io, ma basta leggerlo, in 
prat ica lui ri teneva che dietro tutta a questa storia ci 
sia stata tutta una manovra per  fa re  p r im a  fu o r i  lui e 
poi  tutta il gruppo BIDOGNETTI che ormai non erano 
più  nessuno, e questi  in pratica, senza sparare un 
colpo si sarebbero pres i  tutto il terri torio con tutto il 
business prat icamente del danaro. Questo è quello che 
lòuì prat icamente sosteneva nella lettera.
E d  in più,  la cosa importante  di ques ta le t t era , è che
11 res is ta  di tutta questa storia. . .  probabi lmente  lui  
ipotizza che sia questo F E R R A R O  N IC O L A . . .  con 
l ’avvocato C A N T E L L I , perché in pratica l ’avvocato 
C A N T E L L I  era quel lo che sapeva la quest ione di  
F E R R A R O  NICOLA,  non so se rendo l ’idea. Quindi, 
ipotizza questa situazione. Ecco perché p o i  arriva il 
26... la rabbia quando gli leggono gli interrogatori  di  
ORSI e~lui dice: - ah no, questo è lo stesso che  
di fende a quello. . .  vuoi  vedere che s tan no  facendo  
tutta ques ta s ituaz ione per  a ffossare me?  -  non so se 
rendo l ’idea. Ho reso l ’idea?

191



Atti Parlamentari -  198 - Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. IV N. 9

Sa ntona s taso  Michele:

Doti. C u r d o :  -

Sa n tonas taso  Miche le :

Dott.  C u r d o :  - 
Santona s taso  Michele:

Dott. C u r d o ;  - 
San tonastaso  Michele:

Ma lei poi non ha parlato con CANTELLI  di ques ta  
vicenda?
No, assolutamente!
Dottore, io andavo a parlare con CANTELLI.. .  GUIDA  
diceva... luì si sfogava, quello era un momento di  
rabbia... io l 'ho interpretato come un momento dì  
rabbia, perché credeva che dietro a tutta ques ta  
storia, prat icamente ci fosse ques ta manovra occul ta  
che lui mi aveva già spiegato che stavano facendo p e r  
affossare lui, e quindi per  questo luì si arrabbia e 
dice: - NICOLA e C A N T E L L I ... è questa la ragione  
per  cui prat icamente f a  ques ta cosa, p erch é  
diversamente ... c ’è un passaggio fondamentale  p e r c h é  
GUIDA... i rapporti  con me si sono incrinati prop r io  
con la condanna di EMIN1. E prat icamente ,dopo la 
condanna che lui ha avuto di EMINI, siamo a maggio  
del 2007, lui non ha più  f iducia  in me, perché io gl i  
avevo det to: - Fai  l ’abbreviato,  pe rché  ormai  è 
inut ile che adesso vai a f a r e  un dibat t imento qu an do  
tu magari tecnicamente non sapevi  se er i  
consapevole.  Ma il f a t to  di andare tà e dire: - In v ece  
di pagare a questi ,  pagh i  a me. -s ignifica comunque  
essere un concorrente morale di quel la estorsione. Lui  
non si rendeva conto di questa cosa, in quanto lui  
diceva: - io sono innocente  in quanto  non sono stato
io a stabilire i tre mi l ioni  al mese  ad appartamento . - 
questa era il suo punto,  e quindi non riusciva a 
capirla questa cosa. Per cui quando ha avuto 
prat icamente la condanna, apriti  cielo, si è aperto...  
prat icamente ha iniziato ad in f ier ire ...
Sì, ma in tutto questo lei come si relazionava con 
BÌDOGNETT1?
Allora, diciamo che BIDOGNETTI dì tutta questa  
storia da me non ha saputo niente.
Va bene BIDOGNETTI inteso come...
Allora, BIDOGNETTI... come è andata? Noi abbiamo  
fa t to  il pr imo interrogatorio il 10 di ottobre e fino.. .  
BIDOGNETTI f a  l ’interrogatorio, dottore io di 
quell ‘interrogator io ...
GUIDA!
Si, GUIDA... del 10 ottobre, bravo!
Fa l ' interrogatorio il 10 ottobre, io non ho parlato  
con nessuno di questo fa t to  dell ' interrogatorio, però  
tuttavia si sapeva che c ’era stato questo 
interrogatorio di GUIDA ecc. ecc. __________ __

~jDTTMiIita: - ~ 
Santonas taso  Michele;  -

In che senso si sapeva?
Nel senso che ci stava CANTELLI, io ne avevo parlato  
con l 'avvocato D ‘ANIELLO, me lo aveva chiesto, mi 
chiese:  - Ma tu hai  f a t to  ¡ ’interrogatorio di GUIDA?
-  io gli  dissi di si e mi
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Dr. Milita:  - 
Santonastaso Michele: - 
Dr. Milita: - 
Santonastaso M ich e le : -

Dr. Ardi turo: -

San tonastaso Michele: -

Dr. Ardi turo:  - 
Santonastaso Michele :  - 
Dr. Ardi turo:  -

Santonastaso Michele :  -

Dr. Ardi turo:  - 
Santonastaso Michele:  -

Dr. Ardi turo:  - 
Dr. C u r d o :  - 
Santonastaso Michele;  
Dr. Ard i turo :  -

San tonastaso  Michele:  
Dr. Ard i turo :  -

Santonastaso Michele:  
Dr. Ard i turo :  - 
Santonastaso Michele:

Dr. Ardi turo;  - 

Santonastaso Michele:

trattato, eci io gli  dissi che si era parlato di q u e s t o ... 
questo e quell 'altro.  Quindi, gli spiegai... non r icordo  
i termini della ques tione ...
Quindi, a DiANIELLO lo ha detto?
Si, si
E D ‘ANIELLO come lo sapeva?
Non solo D 'ANIELLO, ma me lo chiesero altri due o 
tre studi legali.
Ma del l ' interrogatorio o dei contenut i  
d e l l ’interrogatorio?
No, io la copia d e l l ’interrogatorio l ’ho avuta a 
gennaio.
No va bene, che cosa c ’azzecca la copia?
Si, è chiaro il contenuto ...
(, ..)*dei contenuti,  una cosa è fare  il 415 bis 
assolutamente d i fensivo ...
Dottore, abbiamo parlato del contenuto  
dell ’interrogatorio.
E cioè, che cosa ha detto?
Io dissi che questo prat icamente stato interrogato,  
che aveva chiarito la questione di EMINI che non era 
stato lui e che a l l ’epoca dei fa t t i  lui era stato  
accompagnato per  altre questione che r iguardava un 
problema del PIP... gli  spiegai insomma  
l ’interrogatorio dottore.  -
Questa è tutta la situazione.
Si p e r ò ...
Questo a chi?
A l l ’avvocato D ’ANI ELLO.
Però l ’interrogatorio sostanzialmente era costi tuito di 
due par t i .
Si.
Cioè, c ’era un interrogatorio però poi  c ’erano delle 
cose che GUIDA, in quanto persona facente  parte del  
clan, aveva fa t to  una sorta di sfogo ed aveva detto: - 
dottore, io Queste cose non ve le d irò  m ai , non le 
metterò mai  a verbale ecc. ecc. -  m e n tr e  s i  s ta v a n o  
fuman do  una sigarette,  par lando d i  F E R R A R O  
NICOLA e d e l l ’onorevole CES  ARO.
Io vi dico quello che ha detto GUIDA.
Per fa rv i  capire probabi lmente delle cose...
Ho capí tol  Ho capito!
Ed io vi sto già rispondendo. Io non mi sono limitato 
a dire quello che stava verbalizzato in quanto non me
lo ricordavo, gli d issi il contenuto di quello che
avevamo detto...
Quindi, anche il contenuto delle cose che il GUIDA 
aveva detto in via informale?
Ma cosi, lo abbiamo accennato, p ^ q f p ^ r t a m e n t e  gli 
ho detto tutto il contorno... ~'r '
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Dr. Ardi turo:  - 
Santonastaso Michele:  
Dr. Mili ta: - 
Santonastaso Michele:

Dr. Ardi turo: - 
Santonastaso Michele:  
Dr. Ardi turo:  - 
Santonastaso Miche le :

Dr. Ardi turo:  -

Santonastaso Michele:  
Dr. Ardi turo: - 
Santonastaso Michele;

Dot t.  Curcìo: - 
Santonastaso Michele:

Dott .  C urdo:  - 
San tonastaso  Michele:  
Dr. Mili ta:  - 
Santona s taso  Michele:

Dr. Mi li ta:  - 
Sant onastaso  Michele:

Dott.  C u r d o :  - 
Santonas taso Michele:  
Dott.  C u r d o ;  - 
Santonastaso  Michele:

Dr. Ardi tu ro:  -

Santona s taso  Michele:  
Dr Ard i tu ro ;  - 
Dott.  C u r d o :  
Santona s taso  Michele:  
Dr. Ardi tu ro:  - 
Santona s taso  Michele:  

~&r: A r di tan rr^  “
Dr. Mil i ta :  -

Sant onastaso  M ich e le :

A D ’ANIELLO?
Sì, a D ’ANIELLO.
Quindi lo ha detto a D ’A N IE LLO ...
Prat icamente a D* A N I E L L O  e ad altri  due s t u d i  
lesal i  che me lo avevano chiesto per la verità% e a 
questi  mi  limitai . . .
E chi erano questui  altri studi legali?

Dovete decidere la vostra difesa.
Al lora,  uno fu l ’avvocato TROFINO,  me lo ch ie se  a 
Santa Maria Capua Vetere...
Ma perché difendeva qualcuno interessato in ques ta  
vicenda?
CESARO.
L ’avvocato di CESARO ? Era interessato a sa p ere ... 
Mi chiese che cosa stesse dicendo il GUIDA.. .  ques to  
e queiral tro .  Ed io s i i  risposi:- no, ma lui  n o n  ha  
detto nul la di eccez ionale. . . -  mi  l imitai  a dirgli . . .
E il secondo?
I l  secondo prat icamente era uno studio di Napo l i  che  
a l l ’epoca difendeva MALLAR DO .

Non mi ricordo chi era.
Sempre lo stesso contenuto gli  ha riferito?
No, no, anche qua io dissi la stessa cosa che si  
s ta va ...
Di D ’ANIELLO?
No, no, l ’unico che ha saputo è stato D ’ANIELLO,  
agli altri studi ho detto che si stava...
Ma D ’ANIELLO a che titolo di interessava?
Come?
D ‘ANIELLO a che ti tolo si interessava?
D'ANIELLO in prat ica  aveva con me un rapporto  
confidenziale...  D'ANIELLO era dal 2004 che 
difendeva insieme a me i BIDOGNETTI, quindi, voglio 
dire mi chiese che cosa fo sse  successo ed io gli  
spiegai la situazione.
TROFINO che interesse aveva a sapere di ques ta  
s i tuazione?
Chi?
T R O F I N O ?
Per CESARO.
Bravo!
Ma perchè lo aveva saputo...
Lo aveva saputo non so da chL____________________

~Che cosa aveva saputo?
Quando ha fa t to  domanda era già informato o erano 
domande esplorative?
No, mi disse: - Ma GUIDA sta parlando dei politici.  
Q u e s to  e q u e l l ’al tro. - davanti  alla seconda sezioriélQ

' > '  “ 
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Dr.  Mil i ta:  - 
Santonas taso Michele:

Dr. Ardi turo:  -

Santonas taso Michele:  -

Dr. Mi  Ut a: - 

Santonas taso Michele:  -

Dr.  Mi li ta:  - 
Sa ntonas taso  Michele:  
Dr. Mili ta:  - 
Sa ntonas taso  Michele:

Dr. Mi l i ta:  -

Sa n tonas taso  Michele:  
Dr. Mil i ta:  -

S anton as taso  Michele:  -

Dr. Mi l i ta :  - 
S anton as taso  Michele:

Dr. Mi l i ta :  -

Sa n tonas taso  Michele:  
Dr. Ard i tur o:  - 
S anton as taso  Michele:

Dr. Mi l i ta :  - 
-Snirtm rasW Jo'M TcKèTF:

penale del Tribunale dì Santa Maria Capita Vetere.  
Quindi era già informato?
Sì, era già informato, è chiaro, altrimenti  non  
acchiappava a me.
Si, ma perché lei collega... se io le dico: - GUIDA s ta  
parlando dei p o l i t i c i p e r c h é  invece collega che  la 
domanda era diret ta a sapere se stava parlan do  di  
CESARO? O le disse che aveva parlato  dì CESARO?
No, quello me lo disse proprio.. .  me lo d i s se  
proprio ... mi disse: - Quello lo s tanno schia t tand o in 
corpo, vogl iono sapere da me.. .
D ’ANIELLO come lo sapeva d e l l ’interrogatorio dì 
GUIDA?
Non lo so dottore, sapeva che c ’era s ta to  
l ’interrogatorio, non so se glielo avevo det to in 
precedenza, questo o quel lo ... però  io ricordo che lui  
dopo 4-5 giorni, g ià  lo sapeva.
Già lo sapeva? Ho capito.
Questa è la verità, lui già lo sapeva.
Parlando con BIDOGNETTI era informato?
A BIDOGNETTI non ho mai detto nulla f u  lui che mi  
chiamò.
(-..)* _

Ogni tanto facc iamo  qualche domanda anche noi.
Si, si, scusatemi.
Allora, BIDOGNETTI parlò di ques ta  
collaborazione... pseudo col laboraz ione ...
dichiarazioni di GUIDA con lei? Dimostrandosi  
informato in via diversa rispetto a lei, visto che lei ha  
detto dì non averglielo detto?
No.
BIDOGNETTI l 'unica  cosa che voleva sapere da me  
era il GUIDA che cosa stesse facendo.
Quindi, sapeva del l ' interrogatorio?
Sì, sapeva prat icamente d e l l ’interrogatorio in quanto  
probabi lmente aveva saputo in giro che ci s tava  
probabi lmente un pent imento dì GUIDA ...
Ma quale giro, lui stava al 41 bis, qualcuno glielo  
avrà detto...
Ma s icuramente qualcuno glielo avrà detto.
Di sicuro qualcuno deve averglielo detto.
Io s i curamen te ... se me lo chiede in video 
conferenza...  me lo chiede lui, non glielo dico io, vuol  
dire che qualcuno glielo ha detto, giusto?
Quindi, g ià sapeva d e l l ’interrogatorio?_______________ _

~ST, già sapeva dì questo in terrogator io... questo e 
q ue l l ’altro... ed io a BIDOGNETTI ho sempre detto,  
almeno in questa fase ,  che GUIDA si stava chiarendo  
la sua posiz ione.  Punto! Questa è stata la mia 
risposta data a BIDOGMET^I. Ed è andata così f in o
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Dr. Mili tai  -

Santonastaso Michele:  
Dr. Mili ta;  - 
Santonastaso Michele:

Dr. Mili ta:  - 
Santonastaso Michele:

Dott.  Curdo:  -

Santonastaso Michele;  
Dott. Cur do:  - 
Santonastaso Michele:

Dott.  Curdo:  - 
Santonastaso Michele:

Dr.  Mili ta: -

Santonastaso Michele:  
Dr, Mili ta: -

San tonastaso Michele:

Dr. Mi li ta: - 
San tonastaso Miche le :

ad ut7 certo punto.
Le cose si sono complicate dopo, non so se rendo  
l ‘idea.
Ma quando lei avrebbe detto al BIDOGNETTI che  si  
stava chiarendo la sua posizione c ’è stato  
BIDOGNETTI che fat to delle domande esplorat ive  p iù  
intese?
No, no.
Non c ’è stato?
No, lui ha detto: - Va bene, f a  bene se chiar i sce  la 
sua posizione.  -  questo mi disse prat icamente  il 
BIDOGNETTI.
Quindi non disse niente?
No, in questa pr ima fase no dottore, in questa p r im a  
fase no. '
E poi in una seconda fase? La seconda fa se  qual  è 
stata?
La seconda fa se  diciamo che BIDOGNETTI. . .
La seconda parte?
Da questa prima fa se  dottore, parl iamo di ottobre, poi  
se ne è parlato  con BIDOGNETTI sapete quando? A 
gennaio.
Cioè, dopo l ’interrogatorio con ROBERTI?
Si, a gennaio,  dopo l ’interrogatorio con ROBE RT I e 
dopo che secondo me BIDOGNETTI aveva letto tutte  
le carte di questo GUIDA. E quindi, prat icamente  
quando mìo chiama...
Tutte le carte di questo GUIDA? E come le aveva  
lette?
Eh dottore, le carte di GUIDA...
No, come le aveva lette le carte di GUIDA? Chi gliele  
aveva portate?
Gliele avevano portate al carcere.
Io ho letto le carte dottore, (...)* valutazioni sulle 
carte.
No, dico...
Voglio dire, io praticamente l ’ho dedotto dalle carte, 
però d a l l ’atteggiamento di BID OGNETTI ...

Dr .Ardi turo;  -

Santonas taso Michele:  - 
Dr. Aredi turo:  -

Sa n tonas taso  M ich e le ; - 
-D irti

No avvocato, lasciamo perdere le carte e 
l 'at teggiamento.
Perfetto, raccontiamo i fatti.
Lei ritiene che BIDOGNETTI da come parlava con lei 
aveva le carte di GUIDA? Questa è la domanda.  
Dipende quando?  __________ ____________ _____________
A gennaio.C u r d o :

Santonastaso  Michele; - A gennaio? Sicuramente conosceva le cose, stava
facendo  il doppio gioco, stava vedendo se io gli 
dicessi la verità, perché secondo me già conosceva
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Quindi, in effetti  lui cerca di prendermi  in castagna. . .  
tu non mi  hai  detto niente. . .  mi  hai  detto che s tava  
chiarendo la sua posi z io ne ... qu indi  adesso vieni  qu a  
e mi  vieni a dire questo e q u e l l ’altro**.- 
Quindi c ’è un tono minaccioso nei miei co n f r o n t i ... 
diceva: - Tu m i  stai  prendendo per  il culo.- ques ta  è 
tutta la situazione.
O M I S S I S

L ’interrogatorio di Santonastaso risulta chiaro nei suoi contenuti ,  emerge pera l t ro  
che lo stesso, probabilemente perché a conosenze delle logiche interne dei casa lesi  
non fosse altro che per averne difeso esponenti apicali  per anni, prospetta dei 
retroscena forse più articolati. Ma il fulcro delle sue d ichiarzioni  per quanto di 
interesse è però assolutamente chiaro nei suoi contenuti.
Santonastaso già nel 2010 aveva spontaneamente aggiunto al nome di Ferraro 
Nicola che il Fm indicava a proposito della vicenda del falso pentimento di Guida,  
quello di Cesaro e qui la circostanza che si tratti del solo cognome non può t rar re 
in alcun dubbio su quale dei Cesaro si tratti: nella missiva Guida par la del 
“pol i t ico” che offriva il 7%; Santonastaso riferisce con assoluta chiarezza che 
fuori registrazione nel l ’interrogatorio del 2006 Guida aveva fatto il nome di 
Cesaro,  un onorevole.
Dunque Guida per ridimensionare il suo ruolo nelle estorsioni in cui non si 
r i teneva coinvolto nei temini in cui era accusato, decideva di parlare della v icenda 
Pip e di come Emini fosse stato prescelto proprio da lui per i lavori Pip, lucroso 
af fare di interesse del clan; Emini sarebbe stato un colluso e non un estorto;  a 
questa inziale indicazione si era però sovrapposta una proposta diversa. Guida ne 
faceva un accenno ma non era sicuro di sentirsi pronto ad accusare formalmente 
Nicola Ferraro e Cesaro Luigi, nomi che, in una pausa, riferiva senza essere 
disposto a verbalizzarl i ,  così che correttamente il Pm tali nomi,  di cui si non potrà 
mai fare alcun utilizzo investigativo, non li verbalizzerà.
Ed al lora è del tutto condivisibile la ricostruzione prospettata dalla accusa nel la 
par te in cui rende evidente che Guida aveva ben chiara sin dal 2006 la intera 
v icenda ed il livello politico che avrebbe attinto con le sue dichiarazioni;  Guida 
avrebbe sin dal 2006 forse voluto fare le dichiarazioni che avrebbe fatto poi 2009. 
Guida deve essere stato sin dal 2006 ben consapevole dei riflessi e conseguentze 
che avrebbero prodotto le sue dichiarazioni.  E non è un caso che si fosse 
immediatamente diffusa la notizia del suo pentimento: lo ha riferito Vassallo 
Gaetano,  con una dichiarazione che sembra apparentemente eccentrica da tutto il 
resto, anche perché resa da soggetto del tutto estraneo alle vicende in questione,  e 
che invece è assolutamente in l inea con iò che ef fet tivamente era accaduto nel 
2006. La notizia del possibile pentimento di Guida non si era diffusa solo 
n el l ’ambi to della criminalità organizzata,  ma da subito anche in altri ambiti,  ove si 
cerca di capire se e cosa Guida abbia detto. L ’ avv. Santonastaso ha riferito delle 
r ichieste di colleghi in tal senso; evidentemente il medesimo Luigi CESARO 

-doveva essere interessalo a capire cosa avesse detto Guida, perché il suo difensore, 
a det ta di Santonastaso,  1* avv. Trofino (che dalle intercet tazioni  del 2009 risulta 
essere difensore dei Cesaro, ovviamente non si tratta di intercettazioni di 
conversazioni  con il difensore, ma il dato emergeva da indiretti  r iferimenti) era
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propr io  tra i legali che aveva cercato di assumere informazioni d a l l ’al lora 
d i fensore  di Guida.
D ’al t ra parte Guida veniva reinterrogato il 21.12.06 ed a soli 2 mesi di d is tanza  
non era più disponibile a riferire alcunché e, come diceva espressamente,  non si 
sent iva  pronto in quel momento a chiarire quelle vicende.

il tu t to  dunque, come detto proprio nella parte iniziale della trattazione,  evidenzia 
la esistenza di un filo conduttore logico, agganciato a precisi dati fattuali ,  Ed 
appa re  davvero ultroneo rimarcare che l ’autonomia delle fonti d ichiarat ive 
strat ificatesi  in epoche differenti ed afferenti situazioni diverse (basta solo 
pensa re  al di la di Emini, con specifico riferimento alla questione da ult imo 
t r a t t a t a  sulla identificazione di Luigi Cesaro, a Vassallo Gaetano, Guida Luigi e 
Santonas taso Michele) ed il loro convergere univoco anche con il dato der ivante 
d a l l ’appunto manoscritto da Guida spazza ogni dubbio sulla loro at tendibi l i tà e 
d ’al t ro  canto non emergono elementi su cui fondare una valutazione diversa.  Non 
può pertanto che farsi rinvio a quanto già rappresentato in parte generale proprio 
sul tema delle fonti dichiarative acquisite in questo procedimento.
Tut t i  gli elementi analizzati fino ad ora in tutti i paragrafi consentono con sereni tà 
di affermare che Guida non ha mentito: non ha mentito nel narrare la compless iva 
v icenda e non ha mentito nel narrare quel l’incontro in casa della sore lla di 
Pezzel l a  e non ha mentito ne l l ’ interrogatorio del dicembre del 2009 quando ha 
individuato e riconosciuto con sicurezza, nel parlamentare Luigi Cesaro,  la 
pe r sona  che si era incontrata con lui e Bidognetti  Raffale per discutere le quest ioni  
re la t ive  alle gare dei più importanti  appalti del l ’epoca presso il Comune di 
Lusciano.
E ia finale chiave di lettura della l inearità del processo col laborat ivo del Guida 
che sin dal 2006 doveva necessariamente aver colto (o doveva essere stato 
sol leci tato  anche dal clan a cogliere) la significativa portata delle sue rivelazioni 
e, dunque,  il senso di alcune sue reticenze anche nel 2009, si coglie anche negli 
inter rogator i  del settembre 2009 in cui ad avvio collaborazione gli veniva richiesto 
di ricost rui re i passaggi della sua decisione di collaborare

Inter rogatorio Guida del 18.9.09

... La S. V. m i  ch i ede  di  r i c o s t r u i r e  la m ia  v i c e nda  co l l a b o ra t i v a  e p e r  qua le  
rag i one  do po  ave r  i n i z ia to  a  r en dere  d i c h i a ra z i o n i  qua l e  s e m p l i c e  i n da ga to  non  
co l l a b or a to re  n e l l ' a m b i t o  de l  p r o c e s s o  p e r  l ’e s t o r s i on e  E MINI ,  io abb ia  p o i  
i n t e rro t t o  le m ie  d i c h i a ra z i o n i  e non  ab b i a  f a t t o  un u l t e r i o re  p a s s o  di  
i n t ra p re nd er e  il v e rba l e  i l lu s t ra t i vo .  Le r i sp on d o  che  la v i c e n d a  è ab ba s t a nz a  
comp le ssa .  D e v o  p r e m e t t e re  che  ne l  p e r i o d o  d i  cu i  s t i am o  p a r l a n d o  m i  f u r o n o  
no t i f i ca t e  t re  o rd inanze  d i  c u s t o d ia  in ca rce re :  una  p e r  I ’art .  74 D P R  309/90 ,  una  
p e r  r o m i c i d i o  P A N D OL F I ,  una  p e r  l ’e s t o r s i on e  ai  dan n i  d i  E M IN I .  Avevo  
p e r p l e s s i t à  su  t u t t i  e tre ques t i  t i tol i ,  p e r c h é  s e c o n d o  me la  r i co s t r u z i o ne  
e f f e t t ua t a  d e l l e  v ic ende  non  era  p r e c i s a  e, c o m u n q u e , mi  c o n s u l t a i  con il mio  
d i f ens ore  d e l l ’epoca  che  e ra  l ' a vv .  S A N T O N A S T A S O .  Q u e s t ’u l t imo  m i  d i s s e  che a  
de s t a re  ia s u a  m a gg i ore  p r e o c c u p a z i on e  e ra  p r o p r io  la c o n t e s t a z i o n e  r e l a t i va  

-xtl‘t ie s t u r s t un e  in danno d i  E M I N Ì  dove  a suo  d i re  la mia  p o s i z i o n e  era  p iù  
del i ca ta ,  D e c i d e m m o  p e r t a n t o  d i  r en de re  d i c h i a ra z i o n i  a m m i s s i v e  n e l l ’amb i to  di  
q u e l  p r o c e d i m e n t o  p e r  c e rc a r e  d i  o t t ene re  una  a t t en ua z i o ne  de l l a  p e n a  ment re  
t r a la sc i a m m o  queg l i  al t r i  due  p r o c e s s i  dove  f u  dec i so  che  ci  s a r e m m o  d i f e s i  s enza  
r e n de r e  d i ch ia ra z i on i .  Fu cos i  che f u i  i n t ^P ì ^rgq to^da l  Dr.  C A N T O N E  del l a  
P ro c u ra  e r e s i  e f f e t t i va m en te  d i c h ia raz i y f i i ^ ' po !  "'b&ìtfluite n e l  p r o c e s s o  p e r
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l ' e s t o r s i o ne  a d  EMINI .  In r ea l t à  in t u t t a  ques ta  v i c enda  io ho s e m p r e  a v u t o  
! ' impre s s ione  che  l ’avvoca to  S A N T O N A S T A S O  aves s e  un a t t e g g i a m e n t o  p o c o  
chiaro p e r c h é  da un luto s e m b ra v a  che d in a n z i  a l l a  P ro cu ra  vo l e s s e  s p i n g e r m i  
alla co l l a bo ra z i on e ,  e d a l l ’al t ro,  r i m a r c av a  la s e v e r i t à  d e l l a  s t e s s a  P r o c u r a  ne i  
miei  co n f r o n t i  come  a s c or ag g ia rm i  al l  ’i n t ra p re n d er e  la co l l a b o ra z i o n e .  I o  s t e s s o  
per  la v e r i t à  r imas i  male  quando  f u  c e l e b ra to  il r i to  a b b r e v i a to  p e r  il  
p r o c e d i m e n t o  E M I N I  p e rché  al  mo me n to  de l l a  r equ i s i t o r i a ,  n on o s t a n t e  le  m ie  
d i ch ia r az i on i ,  il Dr. C AN T O NE  f u  mol to  r i g oro so  ne i  m ie i  c o n f r o n t i  s o t t o l i n e a n d o  
che la m ia  non  p o t e va  e s s e re  d e f i n i t a  una  c o l l a b or a z i o ne .  D i  f a t t i  a d  u n  
su cc e s s i vo  i n t e r r og a to r io ,  f o r s e  f u i  a n c h e  t rop po  b ru s c o  n e i  c o n f r o n t i  d e i  Dr .  
C A N T O N E ,  n e !  r i f i u ta re  dì r e n d e r e  u l t e r i o r i  d i c h i a ra z i o n i .  F u  d u n q u e  d a  u n  
tato l a  p oc a  ch ia r e z z a  c he  co l s i  n e l l ’ a t t e g g i a m e n t o  n e l l ’a v v o c a t o  
S A N T O N A S T A S O ,  d a l l ’al tro i l  r i gore  de l l a  P r o c u r a  a f a r m i  s o p r a s s e d e r e  n e l l a  
sce l ta  d i  c o l l a b o r a r e .
A D R :  D e v o  d i r e  che in v i a  dire t t a,  dop o  la  no t i f i ca  de l l  ’O r d i n a n z a  p e r  
l ' e s t o r s i o n e  EMINI ,  che  r e ca v a  le mìe  d i c h i a r a z i o n i , non ho r i c e v u to  m e s s a g g i  da  
nessun a p p a r t e n e n t e  al  c lan che  mi  i n t im ass e r o  d i  non  c o l l a bo ra re .  P o s s o  d i r e  
però  che  a l c u n i  g io rn i  p r i m a  che  io e f f e t t ua s s i  l ' i n t e r r o g a t o r io  con i l  Dr.  
C A N T O N E  s i  e ra  g ià  d i f f usa  l a  n o t i z i a  non  ve ra  de l l a  m ia  c o l l a bo ra z i on e ;  p e r  la  
ver i tà  o ra  che  ci  r i penso  non p o s s o  e s s e re  ce r t o  a l  c en to  p e r  c en to  che  s i  t r a t t i  d i  
un a v v e n i m e n t o  ve r i f i ca tos i  p r i m a  d e l l ’i n t e r r og a t o r io  m a  lo r i t engo  m o l t o  
p rob ab i l e .  In p r a t i c a  accadde  che  m ia  mo g l i e  f u  a vv i c in a ta  da  a l c u n e  p e r s o n e  p e r  
bene d i  Cas te l vo l t urn .o  che a b i t a va n o  n e i  p r e s s i  d e l  l u ogo  ove  io av ev o  u n a  
ab i ta z io ne  e le domandarono ,  quas i  con s t upore ,  c om e  m a i  s i  t ro v as se  a n c o r a  l i  
dal  m o m e n t o  che  s i  d iceva  che  io avev o  i n i z i a to  a co l l ab ora re .  R i c or d o  che  c ’e ra  
anche C a r m e lo  ZA PPULLA,  am ico  d i  mio  f r a t e l l o  p e r c h é  e n t r a m b i  so n o  ne l  c a m p o  
del l o spe t t ac o lo ,  il qual e  r i f e r i va  che s i  era  d i f f u s a  l a  no t i z i a  a n c h e  a d  
I S C H IT E L L A  de l l a  mia co l l ab ora z io ne .  Da  un p u n t o  di  v i s t a  l og i c o  p o s s o  d i r e  
che,  p e r  q ua n to  r i f er i rò  in s egui to ,  io sa p ev o  che  l ’avv .  S A N T O N A S T A S O  
d i f en d ev a  B I D O G N E T T I  F ra n ce sc o  e a v r e b b e  p o t u t o  r i f e r i r e  d i  qu es ta  m ia  
or i g in a l e  i n t en z i o n e  di  co l l aborare ,  ma nei  f a t t i  non  ho a l c un a  p r o v a  che c i ò  s i a  
a vv en u t o . a lm e n o  dopo  che io dec i s i  di  r ender e  le d i c h i a r a z i o n i  ne l  p r o c e s s o  
EMINI .
A D R :  D a l  c l an  non  mi a r r i v a va n o  m e s s a g g i  sp e c i f i c i  p e r  i n du r m i  a  no n  
co l l ab ora re ,  p o s s o  p e rò  dire  che  in una occas ion e ,  dura n t e  un co l l o q u io  d i f e n s i v o  
con una a v v o c a t e s s a  de l  f o r o  de  L ’Aqu i la ,  q u e s t ' u l t ì m a  s c o p p i ò  in l ac r ime  p e r c h é  
mi r i f er ì  d ì  e s s e re  t empes ta ta  dì  r i ch i e s t e  da  p a r t e  de l  c l a n  de i  ca sa l e s i  p e r  
sap ere  se io av e s s i  in iz i ato  l a  co l l ab ora z i on e .  D e v o  in fat t i  p r e m e t t e r e  che  f e c i  
c o n o s c e n z a  con  ques ta  a vv oc a t e s sa  in una  o c c a s i o n e  in cu i  f u i  d i f e so  da  le i  
no n o s t a n t e  non ave s s i  come p ag ar la .  Ques to  suo  a t t e g g ia m e n to  mi  p i a c q u e  m o l t o  
e cos ì  q u a n d o  in s eg u i t o  f u i  l i be ra t o  non m a n c a m m o  mai  di  f a r l e  qua l che  r e g a l o  
anche  in d e n a r o  contant e  p e r  sd e b i t a rm i  p e r  i l  suo im peg no  p r o f e s s i o na l e .  
L ’a v v o c a t e s s a  in s egu i t o  ha d i f e so  anche  B I D O G E N T T I  F r a n c e s c o  in p a r t i c o l a r e  
m od o  d i n a n z i  a l  Tr ibunal e  di  S o r v e g l i a n z a  de L ’A q u i l a  che era  c o m pe t e n t e  p e r  i l  
l uo go  dì  d e t e n z i o n e  de l  B I D O G N E T T I  e, qu indi ,  la  f a m i g l i a  B I D O G N E T T I  ha  
t en ta to  d i  t i ra r l a  den t ro  a q ue s t a  s t o r ia  t an to  da p o r t a r l a  a  s c o p p i a r e  in l ac r i m e  
d a v a n t i  a m e  du ra n t e  il col l oquio .  Io  le d i s s i  c o m u n q u e  d i  t r an qu i l l i z z a re  t u t t i  
p e r c h é  a v e v o  i n t en z i on e  s o l t a n t o  d i  p a r l a r e  de l l a  v i c en da  E M I N I  an che  se non so
se  ta l e n o t i z i a  f u  p o i  r i p or ta ta  d a l l ’a v v o c a t e s sa  a q u a l c u n o  d e l l a  f a m ig l i a_

■ IB O G ^ f E T n .  ~ b e ~ d tS T r C o m u n q u e  d i  t o r n a r s e n e  a  L ’A q u i l a  a  f a r e  l ' a v v o c a t o  n e l l a  
s u a  c i t t à  n a t a l e .
A D R :  l ' a v v o c a t o  S A N T O N A S T A S O  era p a g a t o  da i  ca sa l e s i  co m e  de l  r e s to  io 
s t e s so  ho f a t t o  in s egui t o  qu a n d o  ho ge s t i t o  il c lan.  A r ì l e t t u ra :  p e r  e ss ere  p i ù  
c h i a r o  s o n o  s t a to  anche io in qua l i t à  d ì  r eg g en t e  d e l  c l an  in p i ù  occas io n i  a 
p a g a r e  l a  q u o ta  mens i l e  che  il c lan  B I D O G N E T T I  d e s t i n a v a  a l l ' a v v o c a t o
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S A N T O N A S T A S O  p e r  la  d i f e sa  d i  una s e r i e  di  a f f i l ia t i ,  Pos s o  d i r e  ch e  l ’avv.  
S A N T O N A S T A S O  r i c e v e v a  uno s t i p en d io  mensi l e  d i  ¡ 0 .0 0 0 . 0 0 0  di  l i r e  p o i  
t r amu ta to  in 5 . 000  euro,  i n d i pe n d e n t e m e n te  da l  num ero  o da l  t i po  d ì  p r o c e s s i  che  
s i  s vo lg eva no .  Sono  s i cu r o  d i  ques to  p e r c h é  r i co rdo  un ep i so d io  p a r t i c o l a r e  ch e  
propr io  qu and o  ci  f u  la conv er s ion e  l i ra / euro ,  l ' avv .  mi  f e c e  no ta r e  che  5 . 0 0 0  
euro non  co r r i s p o n d e va n o  e sa t t am en t e  a J 0 . 000 .000  d i  l i re e v o l e v a  la d i f f e r e n za ,  
ma io g l i  r a p pr e s en ta i  che  non era i l  ca so  d i  f a r e  qu es t i o ne  p e r  p o c h i  s p i c c i o l i .  
Ricordo  anche ,  ma non so e sse re  p r e c i s o  quanto  al  pe r i od o ,  che  q u e s t i  s o l d i  
copr i v an o  s i cu ra m e n t e  la  d i f e sa  d i  B I D O G N E T T I  Fra ncesco ,  S E T O L A  G iu se p p e ,  
Peppe D E L L ' A V E R S A N O  de t t o  ' 0  D ia vo lo  ed  a l cun i  a l t r i  a f f i l i a t i  m in o r i  in q u e l  
m ome n t o  det enut i .  In a l c un i  p e r ì o d i  poi ,  quan do  vi era  un ec c e s s o  d i  d i f e s e  da  
sos t en ere  la quo ta  base  d i  5 . 000 euro ven i va  au m en ta ta  e r i c or d o  p e r  e s e m p io  che  
duran t e  l a  la t i t anza  d i  LETIZ IA  G io v a n n i  io p a g a v o  a l l  ' a v voca to  un m e n s i l e  d ì  
7.500 eu ro ;  co sì  an ch e  quand o  i l  LE T IZ IA  f u  a r re s ta to  e d  anche q u a n d o  
l ' a v vo ca lo  as sunse  la d i f e sa  d i  M a s s i m o  ¡OVINE.  R i co rdo  che  a n c he  l ' a v v o c a t o  
D ' A L E S S A N D R O  era p ag a to  a m ens i l e  con  lo s t e sso  s i s t em a  m a  p e r c e p i v a  uno  
s t i pend io  p i ù  basso,  che  se non  erro e ra  d ì  1 . 500  euro a l  m e s e , t an to  che  a d  un 
cer to p u n t o  l ' a v v o c a to  D ’A L E S S A N D R O  in un i ncon t ro  che  a v e m m o  
nel l  ’a u to r i c a m b i  di  VEROLLA Nico la ,  a l l a  p r e s e n z a  d ì  C I R I L L O  B e rn ar d o ,  m i  
dis se  che  B I D O G N E T T I  F ran ces co  d u r a n t e  un co l l oq u io  g l i  a v e v a  a u m e n t a t o  Io 
s t i pen d io  a 3 .000  euro.  R i co rdo  che  i l  D ’A L E S S A N D R O  ce rc a v a  c o n f e r m a  da  
C IR IL L O  B e r n a r d o  e d  io i n t e rve nn i  a z i t t i r l o  pe rc h è  f e c i  no ta re  ch e  c e r t a m e n t e  il 
CIR ILL O non  aveva  a vu t o  ne s su n  c o l l o q u io  con il B ID O G N E T T I .  Non  r i c o r d o  
e s a t t a m en te  se p o i  e f f e t t i va m e n t e  a u m e n ta m m o  que s to  s t i p e n d i o  a 3 . 000  euro .  
Num er os i  a l t r i  a vv o ca t i  de l  c l an  v en i v a no  p a g a t i  t r e  vol t e  a l l ' a n n o  e c i o è  a  
Natale ,  P a s q u a  e f e r r a g o s t o .  M i  r i c o rd o  deH 'avv ,  I R A C E  d i f e n s o r e  d i  
B I D O G N E T T I  Dome n i co ,  ma si  t r a t t ava  d i  un onora r io  e non  d i  uno s t i p e n d i o  
f o r f e t t a r i o ,  de l l ' a vv .  CAS ELLA,  de ì l ' a vv .  C A N T E L L I  ed  a l t r i  e s u  c u i  p o t r ò  e s s e r e  
p iù  p r e c i s o  su l le  m od a l i t à  d ì  p ag am en to ,  m a  in qu es ta  s ede  i n t e ndo  sp e c i f i c a r e  
che s i  t r a t t a va  di  s i s t e m i  d e l  t u t t o  d i v e r s i  a qu an t o  r i f e r i t o  i nvec e  p e r  l ’avv.  
S A N T O N A T S A S O  e l ’avv,  D ’A L E S S A N D R O  che  e rano  q u e l l i  s t i p e n d i a t i  da l  c lan.  
Vogl io p r e c i s a r e  co m u n q u e  che  come  si  e v i n c e  da l  t es t o  s t e s so  d e l l e  d i ch ia ra z i o n i ,  
q ua n to  h o  d i c h ia ra to  a l l ’epoc a  s u l l a  v i c e n d a  E M I N I  no n  è c o m p l e t o  p e r c h é  
o m is i  a l c u n i  p a r t i co la r i  pe r  a l c u n i  r i f e r i m e n t i  a p e r s o n a g g i  p o l i t i c i  e ch e  a l  
m o m e n t o  n o n  m i  s e n t i v o  an co ra  p r o n t o  p e r  u n a  co l l a b o r a z i o n e  i n t eg ra l e .

. . .  om issis  . . .

A D R :  la  S .V.  mi  c h i ed e  di sp i e g ar e  m e g l i o  la  v i c en da  de l l a  m ia  de c i s i o n e  d i  
r e nde re  d i ch i a ra z i o n i  a l  Dr.  C A N T O N E  e d i  qu a l e  s i a  s t a to  i l  r u o l o  s v o l t o  
da l l  ’a vv o c a t o  S A N T O N A S T A S O ,  co n s i d e ra to  che  ho a p p e n a  de t t o  che  io s a p e v o  
bene che  ¡ ’avvoca to  S A N T O N A S T A S O  e ra  l ’av vo ca to  de!  c lan  e che  con le m ie  
d i c h i a r a z i o n i  av re i  c o m u n q u e  co invo l t o  p e r s o n e  del  c lan e lo s t e s s o  B I D O G N E T T I  
F ran ces co .
R i sp on do  che  io non  te so dire  p e r c h é  l ’a vvo ca t o  S A N T O N A S T A S O  d u ra n t e  i 
nos t r i  c o l l o q u i  mi  co n s i g l i ò  d i  d i f e n d e rm i  r e n den do  d i c h i a ra z i o n i  e d i c en d o  que l l o  
che  sapevo .  Pos so  d i r e  che  io g l i  r a p p r e s e n t a i  che  E M I N I  non  a v e v a  de t t o  t u t t a  la  
ve r i t à  e d  in p a r t i c o l a r e  aveva  t ac i u to  la p r e s e n z a  d i  a l t re  p e r s o n e  d e l  c l an  t ra  cu i  
C I R I L L O  B e r n a r d o  in que l l a  v ic enda .  Q ua n d o  io g l i  d i s s i  qu es to  e s i i  r a c c o n tai  

-cxrnxer~stavaTVn~veramente le co se  r i co rd o  bene  che  lui  d i s s e  d i  rac co n t a r l e  a 
P u b b l i c o  M i n i s t e ro  e d i  “f a r l i  a r r e s t a r e  a t u t t i  q u a n t i ”. S u c c e s s i v a m e n t e  no m in a i  
a n c h e  l ' a v v o c a t o  C A N T E L L I  e ques t i  una  vo l t a  le ca r t e  mi d i s s e  che  p o t e v o  ave re  
q u a l c h e  s p e r a n z a  di r i s o l v e r e  bene i l  p r o c e s s o  se av e s s i  f a j s o - e m e r g e r e  che  E M I N I  
non era  una  v ì t t ima  d e l  c lan ma e ra  un co l l u s o  d e l  che  dec ìs i  d i
r e n d e r e  d i c h i a r a z i o n i  a l  P M  anche  p e r c h é  ero in /ufi
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s con f o r t o  e di  i so lamen to  e sa p e vo  che  g l i  uomin i  de i  c lan  B W O G N E T T I  mi  
vol evano  a m m az z ar e  quando ero  in l i ber tà .
A D R : Pur  non r i co rdando  bene  in q ue s t o  momen to  l a  p r e c i s a  s e q u e n z a  d i  f a t t i ,  
devo  d ir e  anche  che in que l  p e r i o d o  ebb i  anche  d i f f i c o l t à  e c on o m ic h e  c he  f u r o n o  
p o i  r i sol t e .  Quando  l à S . V .  m i  l egge  l ’e s i t o  de l l  ’i n t e rc e t t a z i on e  d i  un c o l l o q u i o  in 
carce r e  d e l  2 1 . 1 1 . 2 0 0 6  con m ia  m o g l i e  CASAN OVA A n n u n z i a t a ,  e d u n q u e  a p p e n a  
po co  p iù  di  un mese  dopo  l ’i n t e r r o g a t o r i o  con il Dr.  C A N T O N E ,  p o s s o  r i c o r d a r e  e 
con f e r ma r e  che  mìa mogl ie  ebb e  n o t i z i a  d a l l ’a v v oc a to  S A N T O N A S T A S O  c h e  il  
B i D O G N E T T I  mi  mandava  un m e s s a g g i o  ra s s i cu ra n t e  con  l ’e s p r e s s i on e  " q u e l l o  
t iene  so lo  a t e ” . Devo  spe c i f i ca re  f r a  l ’al t ro che qu a n d o  p a r l a v o  con m ia  m o g l i e  
duran t e  i co l l oqu i  p e r  f a r e  r i f e r i m en t o  a B I D O G N E T T I  F r a n c e s c o  noi  
u t i l i z zavam o  un s egno  co n ve n z i o n a l e  e c i oè  ci  t o c c a v a m o  con  una  m a n o  u n  d i t o  
d e l l ' a l t r a  mano  a d  i nd i care  i l  n o s t r o  ra ppo r t o  d i  co m p a r a g g io  t ra  la m ia  f a m i g l i a  
e que l l a  d ì  B ID OG NE TT I .  R i c o rd o  a l t r e s ì  che  s i c u r a m e n te  ci  f u  un i n c o n t r o  t r a  la  
C A R R IN O  e mia mog l i e  in cui  l a  m og l i e  di  B I D O G N E T T I  f e c e  r i f e r i m e n t o  al  
t imore  p e r  la m ia  po s s ib i l e  c o l l a b o ra z i o n e  ed  a s s i c u r ò  il p a g a m e n t o  de l l o  
s t i pend io  p e r  un cer to  pe r io do .  Sa rò  p iù  p re c i so  ne i  p r o s s i m i  i n t e r r o g a t o r i  con  
r i f e r im en to  a l l a  e sa t t a  s eq ue n za  t e m p o r a l e  di  ques t i  a v v en im e n t i .

Dunque,  ad avviso di questo Giudice, la iniziale discrasia tra il narrato di Vassalo  
e Guida,  o meglio quel paradosso, risulta limpidamente risolto.
E quanto si rappresenterà nel paragrafo successivo non fa che supportare tale 
conclus ione.

§ 5.1.3.  -  Le dichiarazioni  dì Nicola FE RR AR O,
Si è già detto che Nicola FERRARO è stato raggiunto da ordinanza cus todía le in 
carcere per l’ imputazione di concorso esterno in associazione mafiosa ne l l ’ambito 
di un diverso procedimento,  dedicato al sistema di attribuzione degli appalt i  
ges t i to dai clan SCHIAVONE e IOV1NE in Casal di Principe ed in alcuni comuni  
l imi trofi .  Al FERRARO è contestato di avere prestato il suo contributo,  
al ternat ivamente,  sia alla famiglia SCHIAVONE, a cui è legato anche da lontani 
v incol i  di parentela,  sia alla fazione BIDOGNETTI.  a cui ha fatto ri ferimento 
innanzi tut to come imprenditore del set tore dei rifiuti al ternativo ai fratelli ORSI, 
ol tre che come politico ed imprenditore capace di fare da collettore per appalt i  da 
a t t r ibui re  anche ad altre imprese disponibil i  a lavorare con la camorra,  in 
par t icolare nei Comuni del l ’agro aversano come Villa Literno, Castelvol turno e, 
appunto ,  Lusciano ove egli vantava buone conoscenze.
N e l l ’ambi to di quel procedimento Ferraro ha chiesto al P.M. di rendere 
dichiarazioni ,  nella veste di imputato-detenuto,  riservando qualche accenno anche 
al suo rapporto con il GUIDA e -  in qualche modo -  sfiorando anche la questione 
legata alla gestione del P.I.P. di Lusciano.
E ’ ovvio,  come ha fatto notare la pubbl ica accusa, che le dichiarazioni di Ferraro, 
scontano certamente il fatto di r ispondere ad una più che legit tima strategia 
d i fens iva  a fronte della quale, il Pm che procedeva a l l ’interrogatorio non ha potuto 
che contestare la inverosimiglianza di taluni apassaggi ed il loro accertato 
insanabile contrasto con accadimenti fattuali  reali ( ci si r iferisce ad esempio alla 
testa di porco in viat.a-al —------------ ——--------------- — — ■
E però la lettura di queste dichiarazioni presenta spunti i l luminanti nelle parti in 
cui Ferraro non ha potuto che riconoscere di avere avuto incontri  e rapporti  con 
appartenent i alla criminalità organizzata e, per quanto di interesse per il 
procedimento in esame, con Guida Luigi.  Ferraro ha respinto le accuse, ha escluso
di avere mai esercitato,  su richiesta della criminalità
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s indaci  e politici dei vari comuni di pertinenza dei casalesi e, segnatamente,  dei 
bidognettiani per quanto di interesse, ma non ha potuto che ammettere di avere 
ricevuto quelle richieste; di avere incontrato esponenti  della cr iminal i tà  
organizzata proprio per questioni afferenti le assegnazioni di appalti (si r i fer iva  al 
set tore specifico in cui operava, quello dei rifiuti,  in concorrenza con gli Orsi ,  
peral tro rendendo una versione contrapposta a quella di Guida ma che come già 
accaduto nella analisi Emini-Guida,  finisce con il far comprendere che lo spaccato  
narrato da Guida era proprio reale); di sapere perfettamente chi fossero le per sone 
con cui si incontrava (Guida nello specifico); non ha potuto che ammet tere che tali 
soggetti ,  estranei alle compagini comunali,  avevano la disponibil i tà di “ca r te” -  
progett i ,  piani ecc.- di quei comuni e che con tali soggetti  si incontrava.
Di seguito la sintesi del primo interrogatorio di Ferraro del 7.4.1 1

... o m is s i s  ...
A .D.R. :  H o  i nc on t r a ta  G U I D A  L u s s i  l ’u l t im a  vo l t a  verso  la  m e t à  d e l  2004 .  
s i cu ra m en te  p r i m a  di e s s e r e  no m ina to  C o ns ig l i e r e  r e g i o n a l e  ( s i  t r a t t a  
d e l l ’i n c o n t r o  re la t ivo a l  P ip  d i  L a s c i a n o ,  d ì  c u i  pa r l e r ò  s u c c e s s i v a m e n t e  L a  
pr i ma  vo l t a  l ’ho i ncon t ra to  i n to rn o  a l la  me tà  de l  2002.  A l c u n i  e s p o n e n t i  d e l  c l a n  
B I D O G N E T T I  mi  avevan o  ce rc a to  p iù  vo l t e  p e r  f a r m i  i nc on t r a re  i l  G U I D A , 
c on ta t t a nd om i  anche  a t t r a v e r s o  mìo f r a t e l l o ,  p e r c h é  io non ab i t avo  p i ù  a C a s a l  d ì  
Pr inc ipe ,  ma a Casaluce .  Una s e r a  a C asa luce  venne  N ico la  A L F I E R O  a cu i  m i  
lega  una pa re n t e la  ( s iamo c u g in i  d i  s e con do  g ra d o  e com u nq ue  ci  f r e q u e n t i a m o  
f i n  da  p i cco l i .  A L F I E R O  mi  d i s s e  che a i  v e r t i c i  d e l  c lan  B I D O G N E T T I  v i  e r a  
a l lo ra  GUIDA Luigi ,  che  mi  v o l ev a  par la re .  Ch ie s i  a d  A L F I E R O  di  f a r m i  s a p e r e  i l  
GUIDA co sa  vo leva e lui  m i  d i s s e  che v o l ev a  c h i e d e r m i  una t a n g e n t e  p e r  i l a v o r i  
degl i  im p i a n t i  d i  dep u ra z i o ne  a  Vil la Li t erno.  Io d i s s i  che  n o n  me ne  o cc u p a v o  io 
p e r  cu i  e ra  i nut i l e  i n c o n t r a r l o . A L F I E R O  to rn ò  d a  m e  e mi d i s se  che  G UID A e ra  
o f f e so  d e l  f a t t o  che io non vo l e vo  par la rg l i ,  tanto  che  se  non a v e s s i  a c c e t t a to  d i  
i n con trar lo ,  av rebbero  “m a n d a to  mio  f r a t e l l o  a l l ' o s p e d a l e "  . A l l o r a  a cc e t t a i  d i  
i n c on t r a r l o  e mi  r ecai  a ca sa  d i  D I  C A T E R I N O  E m i l i o , a C a s a l  d i  Pr in c i pe ,  
a lmeno  co s ì  ho r i co s t ru i t o  ora l e gge nd o  g l i  at t i .  Io m i  ac ce r ta i  che il G UI D A  non  

f o s s e  l a t i t an t e  e A L F I E R O  ini d i s s e  d i  s t a re  t r an qu i l l o  p e r c h é  a ve v a  so lo  d e g l i  
ob b l ig h i  d i  f i rm a .  A l l ' i n c o n t r o  v id i  e co n o b b i  G U ID A  Lu ig i  che  sa p ev o  d i r s i
o 'ndrink,

A l l e  ore  12 .35  i n t e rv i ene  l ’avv.  S T E L L A T O .  S i  a l l o n t a n a  l ’avv.  C I E R O .

I l  G UID A mi  f e c e  una c a t t i va  im p re s s i o ne  e cap i i  che  vo l e va  a l t ro  e non  c ' e n t r a v a  
nu l l a  la v i c e nd a  dei  dep u r a to r i .  In q u es ta  casa  v i  e rano  m o l t e  p e r s o n e  ch e  
e n t r a v a n o  e u sc i vano e anz i  mi  a r r abb ia i  p u r e  p e r  ques to .  G U ID A  m i  r a s s i c u r ò  e  
m i  c h i e s e  su b i t o  de l  CE  4. M i  d i s s e  che  e ra  r a m m a r i c a t o  p e r  la s c e l t a  f a t t a  d a l  
c l a n , p r i m a  di  luì ,  di  s c e g l i e r e  O R S I  pe r  i l  C E  4 ed  a n z i  m i  p r o po s e  d i  
sos t i t u i r l o ,  p e r c h é  O R SI  ave va  t rad i t o  e s i  era  a cc o rd a t o  con g l i  S C H I A  VONE.  M i  
d i s s e  che  l ' a c c o r d o  p r e v e d e v a  ch e  O R S I  p a g a s s e  i l  50% de g l i  u t i l i  d e l  co ns o r z io  e 
p o i  una  p e r c e n t u a l e  in p i ù  p e r  i Co mun i  d i  loro  pe r t i n en za .  S i  l a m e n ta v a  che  
S a n ta  M a r i a  La Fos sa  era  d i  p e r t i n e n z a  d eg l i  S C H I A V O N E  e cos ì  p e r d e v a n o  m o l t i  
so ld i .  I n o l t r e  O R S I  non s t av a  m a n te n e n d o  i p a t t i  e r i t a rd av a  con i pa ga m en t i .  M i  
d i s s e  c h e  vo l ev a  f a v o r i r m i  pe r  i  C o m u n i  d i  C a s t e ! v o l t u r j i o ^ C a n c e U v - e c L A r n o n e i
% u s c t a n o  e VTTTa L i t e rn o ,  c o m u n i  di  p e r t i n e n z a  de l  c l a n  B id o g n e t t i .  Io  g l i  sp i eg a i  
che  c o m u n q u e  era  una co sa  t e cn i c a m e n te  non  f a t t i b i l e  p e r c h é  g l i  O R S I  avevan o  
vinto  un ap p a l t o  e non e ra  una cosa che  s i  p o t e v a  r i s o l ve r e  così .  C ì  l a sc iam mo  e 
l u i  m i  d i s s e  che  m i  avrebbe  f a t t o  sapere  p e r c h é  ne a v r eb be  p a r l a lo  con  Valente,  i l  
P r e s i d e n t e  d e l  Consorz io .  A l  r i t o rn o  io mi  l am e n t a i  m o l to  c / yn^A iFJERO p e r c h é  le  
m o d a l i t à  d e l l  ’i ncon t ro  s i  e rano  r i v e la t e  p e r  me co m p ro in e l i f i r ì t i . ^
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